
Pane artistico, argento nazionale a Siniscola
La pasticciera Graziella Frau sul podio ai campionati italiani Fipgc appena chiusi in Toscana

di Alessandro Mele
◗ NUORO

«Nel Nuorese e in Ogliastra sia-
mo  in  ritardo  sulla  tabella  di  
marcia per quanto riguarda il  
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, attiviamo una cabina 
di regia territoriale». È la propo-
sta  messa  nero  su  bianco  da  
Giovanni  Bitti,  presidente  di  
Confindustria  della  Sardegna  
centrale, in una lettera indiriz-
zata all’amministratore straor-
dinario della Provincia di Nuo-
ro Costantino Tidu e al subcom-
missario  della  zona  Ogliastra  
Antonio Basilio Mereu. «Propo-
niamo di attivare un gruppo di 
governance che, con il coordi-
namento dell’ente provinciale, 
condivida idee e progetti e che 
individui – ha affermato Bitti – 
le priorità per l’attuazione nel 
nostro territorio del cosiddetto 
Pnrr. Non possiamo più proce-
dere in ordine sparso». 

Un piano che nasce per evita-
re il declino dei territori e che 
per Confindustria deve vedere 
protagonisti soprattutto gli enti 
locali: «Per la sua straordinarie-
tà, questo strumento ci sembra 
l’ultimo treno da non perdere, 
se non vogliamo abbandonare i 
nostri paesi a un destino negati-
vamente irreversibile. Accanto 
al  ruolo  centrale  di  indirizzo  
strategico e di programmazio-
ne svolto dalla Regione insieme 
al governo nazionale – prose-
gue il presidente territoriale di 
Confindustria – riteniamo fon-
damentale che la Provincia e i 
Comuni in primis, mettano in 
campo tutti gli sforzi necessari 
per cogliere questa grande op-
portunità che difficilmente po-
trà ripetersi a queste stesse con-
dizioni». L’obiettivo dichiarato 
di Confidustria resta quello di 
costruire  un  fronte  comune,  
tanto da invitare al tavolo della 
cabina di regia anche tutti gli al-
tri attori istituzionali, economi-
ci e politici del territorio a parti-
re  dai  sindaci  dei  Comuni  di  
Nuoro e Tortolì per arrivare alle 
associazioni di categoria e alla 
Camera di commercio di Nuo-
ro.  Ma la  palla  ora passa alla  
Provincia di Nuoro: «Come sta 
accadendo in altri territori a noi 
vicini – chiarisce Giovanni Bitti 
–, pensiamo che nei suoi compi-
ti istituzionali di ente interme-
dio tra  Regione  e  Comuni,  la  
Provincia  sia  il  soggetto  che  
debba assumere quel ruolo di 
coordinamento necessario per 

mettere insieme tutti i soggetti 
portatori di interesse nel territo-
rio. Deve essere il principale in-
terlocutore anche con il gover-
no centrale». Lavorare disuniti 
e con tempistiche scoordinate 
rischia,  per  Confindustria,  di  
far passare il lussuoso treno del 
Pnrr ma senza fermate: «Il Pnrr 

resta un caposaldo nonostante 
il quadro geopolitico ed econo-
mico sia stato stravolto e gli sce-
nari siano drasticamente cam-
biati  a  causa  della  guerra  in  
Ucraina, della crisi energetica e 
del rialzo inarrestabile dei costi 
delle  materie  prime.  Anche  
nell’eventualità in cui a livello 

nazionale ed europeo si decida 
per un’estensione dei tempi di 
realizzazione e per nuove prio-
rità – incalza il numero uno di 
Confindustria  della  Sardegna  
centrale –, a maggior ragione a 
livello territoriale occorre lavo-
rare per individuare le strategie 
di sviluppo e fare sintesi, evitan-

do il rischio concreto che non si 
riescano a individuare politiche 
di  sviluppo  di  lungo  periodo  
per il centro Sardegna, che più 
di ogni altro ha bisogno di inve-
stimenti strutturali per supera-
re le enormi diseconomie». Per 
Confidustria il  Nuorese e  l’O-
gliastra  non  hanno  chiare  le  
priorità e i progetti da realizza-
re: «Occorre essere consapevoli 
di quanto sia difficile mettere a 
correre  i  finanziamenti  e  tra-
sformarli in progettazione vali-
da. Per questo – conclude Gio-
vanni Bitti –, crediamo sia im-
portante procedere uniti met-
tendo a sistema competenze e 
capacità di progettazione. Sia-
mo già in ritardo e per questo 
chiediamo  la  convocazione  a  
stretto giro di un tavolo che di-
venti subito operativo».
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di Mauro Piredda
◗ SINISCOLA

Il mare di mezzo non è un 
problema  se  quello  che  si  
vuole portare fuori dalla pro-
pria terra rimane ben ancora-
to. Il mare è un mezzo. E a 
volte può essere anche l’ispi-
razione. Maria Grazia Frau, 
Graziella per tutti, ci ha mes-
so del suo e ora torna da Ma-
rina di Massa con nuove mo-
tivazioni  da  impiegare  nel  
proprio laboratorio dolciario 
siniscolese e  con una bella  
medaglia d’argento conqui-
stata  ai  campionati  italiani  

Fipgc  (Federazione  italiana  
pasticceria, gelateria e cioc-
colateria, categoria pane arti-
stico). La sua avventura nel li-
torale toscano è iniziata ve-
nerdì 4 marzo con una realiz-
zazione  dolciaria  collettiva:  
insieme a 59 cake designer e 
decoratori di tutta Italia ha 
infatti  realizzato  una  torta  
monumentale alta tre metri.

«Il pezzo più maestoso – af-
ferma Graziella – era rappre-
sentato da una torta centrale 
a forma di faro creata dalla 
campionessa mondiale di ca-
ke design Maria Concas, fi-
glia di un sardo, che vive a 

Torino». E Maria Grazia Frau 
in questa torta, partendo dal 
suo mare, dalle maestose du-
ne di Capo Comino e dalla 
spiaggia di Bèrchida, ha col-
locato un’ancora di  70 cm, 
un timone, pesci e altri ma-
nufatti  ispirati  alle creature 
marine.

«Li  ho lasciati  semplici  e  
naturali  –  spiega  Graziella  
Frau –, senza colori, trasfor-
mandoli in gioielli con deco-
ri  piccolissimi:  dall’uva alle  
spighe,  dalle  rose  alle  calle  
con  attorno  un  pizzo  che  
sembra macramè». Grazie a 
questo suo impegno, Frau fa 

ora parte dell’equipe delle ec-
cellenze italiane del cake de-
sign. Il giorno successivo la 
pasticciera  siniscolese  ha  
presentato  vari  dolci  sardi  
tradizionali,  compresi  “Sos  
pretziosos” di Siniscola, con 
la pompia. 

Per l’occasione ha mostra-
to dal vivo la sua arte decora-
tiva con un semplice coltelli-
no. Ma è domenica 6 che la 
pasticciera baroniese è salita 
sul podio. La medaglia d’ar-
gento, sebbene abbia presen-
tato anche un pane alla pom-
pia, le è stata conferita grazie 
al suo pane artistico conte-

nente  centinaia  di  decori:  
ben 164 nella parte superio-
re, 120 in quella inferiore e 60 
«tirati fuori dal pane stesso», 
come lei afferma.

Una vera rarità. L’opera e 
stata presentata ai giudici po-
sata sopra uno specchio pro-
prio con l’obiettivo di dare lu-
ce a quei minuscoli  decori.  
«Ho seguito gli insegnamenti 
di mia nonna – afferma Gra-
ziella Frau – e non immagina-
vo, a 54 anni, di poter rappre-
sentare la Sardegna nei cam-
pionati italiani con Fipgc. È 
una vittoria che dedico alla 
mia famiglia che mi ha sup-
portata, ai miei allievi (Gra-
ziella tiene diversi corsi, ndc) 
che sono il motore essenzia-
le per affrontare queste sfide 
e infine a lei, mia nonna, che 
per prima mi ha messo la fa-
rina fra le mani». 

«Pnrr, muoviamoci subito
occasione unica per tutti»
Il presidente di Confindustria lancia la proposta al commissario della Provincia
«È necessario attivare ora una cabina di regia per costruire un fronte comune»

Un’immagine simbolo dello spopolamento delle zone interne (foto di Massimo Locci)
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Il presidente degli industriali nuoresi Giovanni Bitti Il palazzo della Provincia

Graziella Frau e la sua opera

Nuoro
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